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I caccia israeliani hanno bom-
bardato due volte, ieri, l’area a
Sud-Ovest di Homs sul confine
fra Libano e Siria. I bollettini di
guerra delle Forze di Difesa del-
lo stato ebraico (Idf) non hanno
pubblicizzato molto le azioni.
«Gli attacchi aerei si concentra-
no sugli attraversamenti legitti-
mi e illegittimi per limitare imo-
vimenti degli Hezbollah libane-
si e paralizzare il contrabbando
di armi», ha reso noto l’Osserva-
torio siriano per i diritti umani. I
bersagli si trovavano al capoli-
nea del corridoio che dall’Iran,
attraverso l’Iraq e la Siria porta
in Libano. Una via giugulare scii-
ta per uomini e armi, cruciale
per la reazione iraniana all’ucci-
sione di Hassan Nasrallah. Ven-
tiquattro ore dopo l’eliminazio-
ne del capo di Hezbollah, l’aya-
tollah Mohammad Hassan Akh-
tari, ex ambasciatore a Dama-
sco, ha annunciato che «possia-

mo inviare truppe in Libano per
combattere contro Israele, pro-
prio come abbiamo fatto nel
1981» per la nascita del partito
di Dio. La mobilitazione, secon-
do l’alto esponente del regime
iraniano, starebbe iniziando in
questi giorni. Non è l’unicamos-
sa dell’Iran, che ha iniziato a re-
clutare, da giugno, migliaia di
miliziani sciiti iracheni, yemeni-
ti, siriani e palestinesi schieran-
doli a ridosso delle alture del Go-
lan in mano israeliane. Ufficiali
della brigata al Qods, la costola
dei Pasdaran specializzata nelle
missioni all’estero, coordina
l’operazione. Fonti israeliane,
non confermate, parlano addirit-
tura di un «esercito» di 40mila
miliziani pronti a dare man for-
te ad Hezbollah se Israele inva-
desse il Libano.
Il volo decollato dall’Iran e di-

retto a Beirut, poche ore dopo la
morte di Nasrallah, bloccato da-
gli israeliani, che hanno minac-
ciato di abbatterlo sarebbe stato

pieno di rinforzi. «L’Iran pare
non invii più soldati in Libano
perché questo avrebbe provoca-
to una reazione di Israele. C’è
stato un aereo iraniano rimanda-
to indietro dai libanesi, quindi
questo rischio pare scongiura-
to», ha dichiarato ieri il ministro
egli Esteri, Antonio Tajani, In
mezz’ora su su Rai 3.
Gli ayatollah non abbandone-

ranno al loro destino Hezbollah.
Il generale di brigata iraniano
Esmail Qaani, comandante del-

la Forza Quds, ha ribadito ieri
che l’Iran sosterrà il partito di
Dio libanese «fino alla liberazio-
ne della Palestina e di Gerusa-
lemme». Non si tratta solo di
propaganda: sotto le bombe
israeliane nel quartier generale

di Nasrallah a Beirut è rimasto
ucciso anche il generale Abbas
Nilforoshan, vice comandante
delle operazioni all’estero del
Guardiani della rivoluzione. Il
ministro degli Esteri degli ayatol-
lah, Abbas Araghchi, ha annun-
ciato, ieri, che la suamorte «non
resterà senza risposta». E aggiun-
to che in Medio Oriente «tutto è
possibile, anche la guerra», do-
po l’offensiva israeliana contro
Hezbollah. I Pasdaran mordono
il freno,ma oltre all’invio di «vo-

lontari» sarebbero pronti ad agi-
re con una valanga di droni e
missili se l’Idf invadesse il Liba-
no. Per ora l’ayatollah Alì Kha-
menei ha dato ordine di rico-
struire in fretta la gerarchia di
Hezbollah decimata dalle bom-

be cominciando dal successore
di Nasrallah. E continuare a far
arrivare armi e consiglieri milita-
ri lungo la dorsale iracheno-si-
riana fornendo un nuovo siste-
ma di comunicazione al Partito
di Dio totalmente «bucato» dal
Mossad.
La guerra totale, se non provo-

cata da un’invasione israeliana,
è un rischio per gli ayatollah,
che coinvolgerebbe le forze ame-
ricane in Medio Oriente forti di
50mila uomini circa dopo l’arri-
vo degli ultimi rinforzi, della por-
taerei Lincoln e di una squadra
anfibia dei marines con la por-
taeromobili da sbarco Uss Wa-
sp. Unmotivo in più per attivare
altri asset, come l’unità 901 di
Hezbollah contigua ai Pasda-
ran, comandata dall’imprendibi-
le Talal Hamiyah, specializzato
in attentati all’estero. Non è
escluso che la «vendetta» si con-
centri su obiettivi al di fuori del-
lo stato ebraico o esponenti di
spicco del governo israeliano.
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New York L’attacco israeliano che
ha ucciso il leader di Hezbollah
Hassan Nasrallah ha creato un
nuovo dilemma nell’amministra-
zione di Joe Biden, perché se da
un lato elimina un nemico anche
degli Usa, dall’altro è arrivato
mentre gli Stati Uniti chiedevano
moderazione all’alleato per evita-
re lo spettro di una guerra regio-
nale. Oltre a sollevare ulteriori in-
terrogativi sulle comunicazioni
tra Washington e Tel Aviv, visto
che lo Stato ebraico non ha avver-
tito in anticipo le controparti
americane del blitz di venerdì a
Beirut. Come ha confermato una
portavoce del Pentagono, gli Usa
«non hanno avuto alcun preavvi-

so», e il segretario alla difesa
Lloyd Austin ha parlato con il suo
omologo israeliano Yoav Gallant
mentre l’operazione era già in
corso. Il tutto dopo che nelle scor-
se settimane gli Stati Uniti erano
stati colti di sorpresa dall’opera-
zione in cui hanno fatto esplode-
re cercapersone e radio portatili
utilizzate dai membri di Hezbol-
lah. E alla Casa Bianca, peraltro,
erano già irritati dal fatto che Ben-
jamin Netanyahu avesse respinto
la proposta di cessate il fuoco di
21 giorni avanzata con la Francia.
Il premier israeliano ha affonda-
to inmeno di ventiquattr’ore l’ini-
ziativa lanciata amargine dell’As-
semblea Generale Onu, e la mos-
sa ha causato notevole imbaraz-
zo all’amministrazione Biden do-

po che il giorno prima alti funzio-
nari avevano parlato di una possi-
bile svolta, lasciando intendere
che il piano sarebbe stato accetta-
to dalle parti. Tanto da indurre la
Casa Bianca a difendersi rivelan-
do che l’appello per una tregua
era stato coordinato con Israele.
Ora, secondo quanto riferito da
alti dirigenti dell’amministrazio-

ne al Washington Post, gli Usa
stanno ancora valutando la situa-
zione in Libano e i loro prossimi
passi, avvertendo che è difficile
prevedere cosa potrebbe avveni-
re dopo la morte di Nasrallah.
Una delle fonti ha spiegato che
gli Stati Uniti si stanno preparan-
do per una serie di possibilità, tra
cui una rappresaglia diretta da
parte di Hezbollah o attacchi da
parte di altri delegati iraniani, co-
me gli Houthi nello Yemen, e an-
cora attacchi iraniani alle truppe
americane nella regione, o un at-
tacco missilistico di Teheran di-
retto contro Israele. «Una guerra
totale con Hezbollah o l’Iran non
è il modo per riportare le persone
nelle loro case nel nord di Israele
in sicurezza», ha ammonito il por-

tavoce della sicurezza nazionale
John Kirby. Il presidente, ha ag-
giunto, «crede che ci sia spazio e
tempo per la diplomazia», ma il
«sostegno degli Stati Uniti alla si-
curezza di Israele è incrollabile e
non cambierà».
Sul fronte interno, invece, l’am-

ministrazione è finita nel mirino
dei repubblicani: lo speaker della
Camera e altri big del partito han-
no invitato Biden e Harris «a por-
re fine alle controproducenti ri-
chieste di cessate il fuoco e alla
continua campagna di pressione
diplomatica contro Israele». Do-
nald Trump non si è ancora
espresso, ma il genero Jared Ku-
shner ha elogiato l'assassinio di
Nasrallah, invitando lo Stato
ebraico a finire il lavoro.
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Il bellicoso monito: «Possiamo inviare truppe in
Libano contro Israele come abbiamo fatto nel 1981»
Armi e consiglieri militari attraverso Irak e Siria
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